
Unione di Comuni Alta Versilia

CINIPIDE DEL CASTAGNO 

    
GALLA FOGLIARE

                                                                                                        

GALLA SU GERMOGLI E FOGLIE

IL CINIPIDE DEL CASTAGNO E’ SOGGETTO A LOTTA OBBLIGATORIA IN BASE AL 
DECRETO MINISTERIALE 30  OTTOBRE 2007 E NEL CASO IN CUI  SI  RILEVI  LA 
PRESENZA DI ATTACCHI IN CASTAGNETI DA FRUTTO O CEDUI, E’ NECESSARIO 
INFORMARE  IL  SERVIZIO  FITOSANITARIO  REGIONALE 
(fitosanitari@arpat.toscana.it) IL SERVIZIO META (meta@arsia.toscana.it) O L’UFFICIO 
FORESTAZIONE DELL’UNIONE DI COMUNI ALTA VERSILIA via Delatre 69 Seravezza 
tel 0584/756275 fax 0584/727192 e-mail: comuniav@versilia.toscana.it.

L’IMENOTTERO  CINIPIDE  Dryocosmus 
kuriphilus  YATSUMATSU  E’  UN  PICCOLO 
INSETTO  DI  COLORE  NERO  DA  ADULTO, 
PARTICOLARMENTE  DANNOSO  PER  IL 
CASTAGNO,  ORIGINARIO  DELLA  CINA  MA 
ORMAI AMPIAMENTE DIFFUSO IN GIAPPONE, 
COREA E STATI UNITI. 
DAL  2008  E’  STATO  REPERITO  ANCHE  IN 
CASTAGNETI  DELLA  TOSCANA. 
PARTICOLARMENTE  COLPITA  E’  L’AREA 
DI  MASSA  CARRARA  COMPRESO   IL 
COMUNE DI MONTIGNOSO. 

IL CINIPIDE ATTACCA SIA IL CASTAGNO EUROPEO, 
SELVATICO  O  INNESTATO,  SIA  IBRIDI  EURO-
GIAPPONESI.
GLI  ATTACCHI  DEL  CINIPIDE  SONO  FACILMENTE 
INDIVIDUABILI PER LA PRESENZA SUI CASTAGNI DI 
GALLE,  CHE SI  PRESENTANO COME ESCRESCENZE 
TONDEGGIANTI, CON SUPERFICIE LISCIA E LUCIDA, 
DI NORMA INIZIALMENTE DI COLOR VERDE CHIARO 
E IN SEGUITO ROSSASTRE. 

GLI ATTACCHI DI QUESTO TEMIBILE FITOFAGO 
POSSONO  DETERMINARE  FORTI  DANNI,  CON 
PERDITE RILEVANTI  NON SOLO PER QUANTO 
RIGUARDA  LA  PRODUZIONE  DI  FRUTTI,  MA 
ANCHE  CON  RIFERIMENTO  AGLI 
ACCRESCIMENTI LEGNOSI.

AL FINE  DI  CONTRASTARE  IL  CINIPIDE,  E’ 
VIETATO SECONDO QUANTO DETTATO DAL 
D.M. DEL 30/10/07 E DAL  DECRETO ARPAT N. 
310/2008  ,  IN  CASO  DI  AVVISTAMENTO  DI 
GALLE,  DI  NON  ASPORTARE  DAL  BOSCO 
FRONDE,  FOGLIE  ED  INFLORESCENZE  DI 
CASTAGNO.
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